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ORDINANZA
DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA

N  46 DEL 17-12-2020

Oggetto: Ordinanza di rimozione rifiuti e ripristino dello stato dei luoghi (artt. 192 -
256 D.Lgs. 152/06 e D.P.R. 380/2001)

Oggetto: ORDINANZA DI RIMOZIONE RIFIUTI E RIPRISTINO DELLO STATO DEI
LUOGHI (artt, 192 - 256 D.Lgs. 152/2006 e D.P.R. 380/2001)

LA  COMMISSIONE  STRAORDINARIA

Visto il verbale di Sequestro del Comando di Polizia Locale del 07/12/2020 registrato al
prot. gen. dell'ente al n. 26453 del 07/12/2020;
Dato Atto che con il citato verbale è stato rilevato in contrada "Pianetti", all’interno del
lotto di terreno identificato in catasto al fg. 13, particella 245 di proprietà del sigOMISSIS,
nato a Pachino (SR) il OMISSIS e residente a Pachino in OMISSIS e della defunta moglie
OMISSIS ed hanno sequestrato i corpi di reato e le cose pertinenti al reato stesso di seguito
elencate:
"sbancamento in assenza di autorizzazione, di un’area pari a ml. 20,00 x ml 20,00
(circa) con profondità di ml 3,00 (di media), dove sono stati riversati rifiuti speciali
riconducibili a pneumatici, fusti metallici per il contenimento di idrocarburi e derivati
e vernici, in gran parte bruciati, materiali di risulta provenienti da cantieri edili,
mobili in legno, sfalci e residui di potatura. Parte del suddetto sbancamento, circa la
metà, è stata già da tempo, parzialmente riempita con terra e risulta coperta da
vegetazione spontanea del luogo”.

Rilevato che all'interno dello sbancamento del terreno sopra-indicato risultano introdotti
"rifiuti speciali riconducibili a pneumatici, fusti metallici per il contenimento di idrocarburi
e derivati e vernici, in gran parte bruciati, materiali di risulta provenienti da cantieri edili,
mobili in legno, sfalci e residui di potatura dando corpo ad una vera e propria discarica
abusiva";
Visto l'art. 192, del D. Lgs. N.152/2006 e ss.mm.ii. laddove stabilisce il divieto di abbandono
e deposito incontrollato di rifiuti sul suolo e nel suolo nonché l'immissione di rifiuti di
qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque superficiali e sotterranee;



Dato Atto che il citato disposto normativo stabilisce quanto segue:
"Fatta salva l'applicazione della sanzione di cui agli articoli 255 e 256. chiunque viola i

divieti di cui ai commi 1 e 2 è tenuto a procedere alla rimozione, all'avvio a recupero o
allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi in solido con il
proprietario e con i titolari di diritti reali o personali di godimento sull'area, ai quali
tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o colpa, in base agli accertamenti
effettuati, in contraddittorio con i soggetti interessati, dai soggetti preposti al controllo";
"Il Sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine entro
cui provvedere, decorso il quale procede all'esecuzione in danno dei soggetti obbligati
ed al recupero delle somme anticipate";

Visto il comma 3 dell 'art. 225, del citato D. Lgs. N.152/2006 e ss.mm.ii. laddove si
sancisce che:
"Chiunque non ottempera all'ordinanza del Sindaco, di cui all'articolo 192, comma 3, o
non adempie all'obbligo di cui all'articolo 187, comma 3, è punito con la pena
dell'arresto fino ad un anno. Nella sentenza di condanna o nella sentenza emessa ai sensi
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, il beneficio della sospensione
condizionale della pena può essere subordinato alla esecuzione di quanto disposto nella
ordinanza di cui all'articolo 192, comma 3, ovvero all'adempimento dell'obbligo di  cui
all'articolo 187, comma 3";
Dato atto, altresì, che:
la natura e consistenza dello sbancamento, pur in assenza di opere in muratura, rileva la
necessita, per costante giurisprudenza, di permesso di costruire, dovendosi escludere tale
obbligo solo in caso di scavi legati all'attività agricola (attività che non viene in
considerazione nel caso in esame);
tale attività rileva la violazione delle disposizioni normative di cui al Titolo IV -
“Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia, responsabilità e sanzioni" del d.P.R.
380/2001, cosi come recepito dalla legge reg. 16/2016;

Considerato che ai sensi delle norme vigenti in materia il responsabile/proprietario deve
provvedere:
alla rimozione dei rifiuti classificati a vista, previa autorizzazione dell'Autorità
Giudiziaria, al fine di avviarli allo smaltimento e/o recupero secondo le tipologie
previste dal D. Lgs.  152/2006 e ss.mm.ii.ii.;
a un'indagine ambientale dell'area interessata dai rifiuti, ai sensi del D. Lgs.152/2006,
parte IV - Titolo V art. 239 comma 2 e art. 242.

Atteso che:
occorre provvedere alle opere di rimozione e smaltimento/recupero dei rifiuti presenti
nel fondo identificato in catasto al foglio13, particella 245 di proprietà del sig.
OMISSIS, come meglio risulta generalizzato in premessa;
si rende necessario effettuare il ripristino dei luoghi per le violazioni connesse al Titolo
IV - "Vigilanza sull'attività urbanistico-edilizia, responsabilità e sanzioni" del d.P.R.
380/2001;

RlTENUTO che, ai sensi della normativa vigente, ricorrono i presupposti di fatto e di
diritto per ordinare la rimozione e/o recupero dei rifiuti cosi come indicati nel verbale del
Comando di P.M. sopra-riportato, e conseguentemente il ripristino dello stato dei luoghi;
Visti gli articoli 192, 255 e 256 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;
Visto il d.P.R. 380/2001, così come recepito in Sicilia con legge reg. 16/2016;
Visto l'art.50 del D. Lgs. 267/2000 e ss. mm. ii.;

ORDINA
Al sig. OMISSIS, nato a Pachino (SR) il OMISSIS e ivi residente in OMISSIS:
Di provvedere, a propria cura e spese, urgentemente, e comunque entro e non oltre il
termine di 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento, alla rimozione dei rifiuti



rinvenuti nel fondo di proprietà, identificato in catasto al foglio 13, particella 245, così
come risulta dalla verbalizzazione del Comando di P.M. del 07/12/2020, attivandosi
secondo le disposizioni di legge vigenti e tramite l'acquisizione delle previste
autorizzazioni
Di Ripristinare lo stato dei luoghi e comunicare l'avvenuta esecuzione al fine delle
verifiche da parte degli organi competenti al controllo;

AVVERTE
Che non provvedendo nel termine sopra indicato, ovvero in caso di inottemperanza al
presente provvedimento si procederà all'esecuzione d'ufficio, in danno ai soggetti
responsabili ed al recupero delle somme anticipate dall'Amministrazione comunale,
mediante iscrizione a ruolo delle relative somme e riscossione coatta delle stesse, fatta salva
l'applicazione delle sanzioni amministrative e penali ai sensi delle vigenti disposizioni di
legge;

INFORMA
che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale, entro 60 giorni
dalla notifica della presente, al competente T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale)
e/o ricorso straordinario, entro 120 giorni dalla notifica della presente, al Presidente della
Regione;

DISPONE
che il presente provvedimento sia notificato:
alla Sig. OMISSIS, nato a Pachino (SR) il OMISSIS e ivi residente in OMISSIS;
che venga trasmesso in copia:
•    al Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Siracusa;
•     alla Polizia di Stato di Pachino;
•     al Comando Stazione Carabinieri - Pachino;
•     al Comando di P.M. di Pachino;
•     al Responsabile del V Settore “Territorio e Ambiente” del comune di Pachino;

Il Comando di Polizia Municipale e incaricato di verificare l'esecuzione del presente
provvedimento e di segnalare tempestivamente, alla scadenza del termine suindicato,
l'ottemperanza o meno a quanto sopra ordinato.
Il Responsabile del settore V “Territorio e Ambiente” è incaricato di provvedere in
sostituzione, in caso di inottemperanza, all'esecuzione d'ufficio in conformità al presente
provvedimento e secondo le disposizioni di legge vigenti.
Il presente provvedimento viene, inoltre, trasmesso al 1 Settore per le pubblicazioni previste
dalla legge.

II Responsabile del Procedimento
     per la regolarità tecnica

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA
 AVARINO CORRADO



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
La presente ordinanza viene affissa all’Albo Pretorio on line del Comune per la durata di
quindici giorni consecutivi a partire dal _________________ rep. _________________ .

Il sottoscritto Messo Comunale, attesta che la presente ordinanza è stata pubblicata dal
__________al ____________e che contro di essa nessun reclamo e/o nessuna richiesta di
controllo è pervenuta.

Lì, __________________

Pachino, li _____________ IL RESPONSABILE DI SEGRETERIA

_______________________________
IL MESSO COMUNALE


